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COMUNITÀ E DAMANHUR FEDERALE

Intervento:

Non credo che tutti i nuclei diventino nuclei comunità. Cosa succede degli altri?

Falco

Gli altri nuclei continuano ad essere nuclei a tutti gli effetti

Intervento:

Si, ma non ci sono più le Regioni e le comunità.

Falco:

I nuclei che non sono ancora nuclei-comunità dipenderanno direttamente dal Federale come se quella fosse la loro comunità. La comunità che a tutti gli effetti permane è Damanhur nel proprio insieme. Quando man mano dei nuclei si sviluppano a livello di nucleo/comunità si staccano dal contesto della naturale comunità federale alla quale tutti fanno comunque riferimento, e diventano nuclei comunità. Nessuno è abbandonato.

Intervento:

Sempre sui nuclei comunità un’osservazione ed una proposta. Ieri sera dicevi che il nucleo/comunità nomina un suo sistema per indicare il responsabile del progetto. La ratifica della nomina o del risultato elettorale spetta ai Re Guida. Sembrerebbe una apparente contraddizione che rende, secondo la mia esperienza, non facile la lettura di questo nuovo sistema. Mentre prima avevamo un sistema di elezione comunità ed un governo federale, ma con il canone classico dell’elezione, quindi facile da capire, ora, andando a spiegare questa nuova realtà, rischiamo di dare più l’impressione di un federalismo subordinato molto fortemente ad un potere centrale, quindi ad un forte centralismo.

Dal momento che chi può essere eletto, nominato, deve di fatto avere una formazione specifica, facendo cioè il famoso corso di politica, la mia proposta è questa: può essere utile accentuare maggiormente la preparazione portando la politica nella nostra scuola ed anche la scuola nella politica, creando un corso con il sistema universitario dove alle materie che già sono state stabilite ed a quelle che eventualmente sono state aggiunte, aggiungiamo anche una tesi di laurea Le persone che superano gli esami, secondo me, potrebbero portare uno studio, una progettazione un sogno con progettazione, quell’elaborazione che a noi spesso manca per tutti i motivi del  mondo, portandola in quella sede, dimostrando anche una capacità non solo di fantasia politica ma anche di elaborazione, evidenziando così delle qualità piuttosto che dei limiti. Così facendo abbiamo un sistema chiaro che ti porta a poter essere eletto o nominato ma su una formazione specifica.

Falco:

È molto interessante senz’altro l’idea della tesi. In pratica, se qualcuno presenta un progetto, dopo che ha sviluppato aspetti scolastici, lo trasforma in una tesi e la sviluppa. Per quanto riguarda il sistema elettivo e il controllo attualmente effettuato dalle Guide questo è uguale al sistema precedente: con le comunità così come erano formulate i caponuclei, che venivano proposti dai singoli nuclei, dovevano avere l’approvazione da parte del Reggente, adesso invece l’approvazione non arriva dal reggente ma dalle Guide che sono di fatto i reggenti della Comunità in senso generale. Oggi abbiamo stilato i decreti, li leggiamo adesso insieme e vediamo subito in diretta come si è formulato il passaggio dal sistema delle comunità, come le abbiamo conosciute fino ad oggi, al nuovo assetto sociale e qual è il sistema elettivo al quale facciamo riferimento, quello che dà un peso ed un valore diverso, quello che di fatto fa entrare il tecnarcalato nelle funzioni politiche. Quindi esiste questo meccanismo che fra poco vediamo indiretta così come viene formulato. Io penso che diventerà un sistema abbastanza veloce nelle sue funzioni. Abbiamo già visto i suoi sviluppi dal punto di vista economico; questa sera molti dei nuclei comunità effettueranno le prime votazioni dei loro candidati e domani sapremo quali sono le persone elette come reggenti i quali probabilmente riceveranno l’approvazione da parte delle Guide e così domani potranno essere di fatto eletti. 

Condivido quanto è stato detto poco fa; penso infatti che comunque una conoscenza adeguata, sociale e politica, da parte delle varie persone sia indispensabile. Anche il discorso della tesi va senz’altro approfondito in modo che il completamento od il passare gli esami non sia solo una condizione generica per quanto riguarda la conoscenza teorica delle varie materie necessarie per essere preparati a guidare, a condurre, a fare quanto necessario all’interno di una comunità. Abbiamo delle facilitazioni perché l’attuale reggente di comunità si trova a non dover fare più il tuttologo come faceva fino ad ora. Non dovrebbe andare in Comune, conoscere le leggi, conoscere le parti amministrative perché si rivolgerà direttamente agli uffici preposti. Gli uffici damanhuriani svolgeranno le pratiche apposite senza che il reggente sia necessariamente a conoscenza di quelle materie in specifico, altrimenti il reggente, nello sviluppare delle funzioni sociale e politiche svolgerebbe solo delle questioni amministrative. Le questioni amministrative lasciamole ai tecnici, quelle politiche devono essere svolte dai politici. Probabilmente, per quanto riguarda la scuola di politica, dovremo orientarla il più possibile sulle capacità per un politico di essere il filo o l’ago che cuce le persone fra loro, capace di interpretare, di parlare in pubblico tanto da farsi capire e passare e trasferire delle informazioni in maniera sufficientemente chiara. Punteremo maggiormente su questo aspetto mentre continueranno ad essere importanti le capacità minime per essere capaci di leggere i numeri che vengono messi davanti. Semplificheremo senz’altro delle parti in conseguenza della spinta data agli uffici specializzati.

Intervento:

Nell’incontro precedente hai detto che nei tuoi quadri le porte che disegnavi hanno un senso rispetto alla Storia, erano collegate alla storia. Hai chiamato questi ultimi quadretti difesa triadica; che cosa significa difesa triadica?

Falco:

Io penso che ciascun possessore dei quadretti dovrebbe scoprire cosa questo può significare. Si tratta senz’altro di una volontà di collegamento a ciò che stiamo svolgendo dal punto di vista della Triade. È un collegamento in questa direzione.

Non esiste un manuale d’uso. Abbiamo di nuovo utilizzato il sistema dei quadretti piccoli perché molti li chiedevano per poterli portare in borsetta come si faceva in passato.

TECNOLOGIA E SOCIETÀ

Intervento:

Esiste la possibilità di andare in futuro in un mondo diverso dal nostro per poter assorbire della nuova  tecnologia, fare delle lezioni particolari e poi ritornare con quella conoscenza, applicandola attraverso la volontà di portare delle cose utili nell’ambito della tecnologia.

Falco:

Innanzi tutto una conoscenza tecnica non è un fatto che esula dal contesto ma è sempre qualche cosa che nasce da un contesto, da una serie di necessità; non è avulsa da altri aspetti, non si crea solamente una tecnologia. Per fare un esempio i funghi li trovo nel bosco, non li trovo sull’asfalto. Quindi, se io voglio trovare i funghi, devo andare nel bosco e sarà il bosco che li produrrà e non saranno altre condizioni.

Una qualunque conoscenza tecnica è figlia del modo di pensare del mondo che la produce, anche del modo di esprimersi. Facciamo un esempio anche banale: pensate alle macchine barocche dell’800, dove una parte della loro funzionalità è abbondantemente sostenuta, non sacrificata, come diremmo oggi, al gusto del momento. Pensate al gusto liberty inserito nelle macchine, al gusto ottocentesco barocco dove i leveraggi sono tutti in ghisa, lavorati con i fiori, con i movimenti, dove si cerca di dare, secondo il gusto dell’epoca, un significato, un inserimento alla macchina in un ambito più completo.

Quando si era ricchi si potevano fare delle macchine molto belle, secondo il gusto del momento. Poi si è sacrificata questa possibilità. Capisco che è criticabile il termine “molto bello”, ma è rapportato al gusto dell’epoca, del momento. Quando si è iniziato a pensare che fosse necessario sacrificare la bellezza alla funzionalità, la funzionalità ha dovuto diventare gusto, quindi trasformarsi nell’idea di bellezza. Ciò vuol dire che una macchina o un oggetto, da quel momento in poi, per essere bello, doveva essere funzionale: funzionale è bello. Tutto questo cosa ha prodotto? Ha prodotto dei mobili tipo ani 60’, con sedie scomodissime fatte con tubolari, ha prodotto i palazzi di cemento dove il cemento doveva essere a vista. Quello era il gusto della bellezza: il grigio del cemento. A me può far senso ma non è detto che sia così per tutti.

Ti faccio una casa bellissima, una meraviglia di architettura, funzionale ma non bella, e poi il bello diventa funzionale. Se nasci con quel “funzionale” nel tuo modo di pensare, nella tua cultura, allora diventa anche bello.

Perché faccio questo discorso? Perché se noi preleviamo una tecnologia da un altro punto del tempo per poterla far nascere, comprendere ed attecchire nel nostro momento storico, deve rinascere nel nostro momento storico, non ci sono alternative. Se non è interpretata nel nostro oggi non potrà mai attecchire, sarà sempre qualcosa al di fuori del tempo. Per fare nascere i funghi sull’asfalto bisogna fare un buco sull’asfalto, trasformare quella zona in un’aiuola, metterci gli alberelli e felci attorno, aspettando sei, sette anni, avere del micelio, micorizzare delle piantine e finalmente, forse, viene fuori qualche fungo; se tutto è abbastanza umido quel fungo deve essere inserito nell’ambiente adatto. Quindi, ripeto, nessuna tecnologia del futuro può essere trapiantata in maniera pura e semplice in un’epoca diversa se non è interpretata con il gusto, con l’idea dell’epoca. Questo vale per le nostre tecnologie, quelle che giungono dal futuro, e vale per quelle che giungono da altri momenti del tempo.

Intervento:

Esiste la possibilità di preparare, di formare delle persone secondo il pensiero damanhuriano anche su altre discipline, oltre quelle politiche e sociali, iniziando un po’ alla volta a creare delle specializzazioni?

Falco:

Sono assolutamente convinto che noi abbiamo la necessità di approfondire e sviluppare qualunque disciplina alla luce di quelle esperienze che sono diventate, io spero, i nostri fiumi. Certo, può succedere questo; quindi qualunque disciplina che i damanhuriani imparano al di fuori di Damanhur, per le loro specializzazioni, per il loro completamento in qualsiasi ambito e campo, deve comunque essere interpretata, vissuta, utilizzata attraverso i fiumi o i torrentelli che Damanhur ha prodotto. Deve essere interpretata attraverso il nostro linguaggio altrimenti non varrebbe la pena preparare, studiare o fare qualcosa in maniera diversa. 

È quanto succede relativamente all’arte, bisogna riuscire a dare o creare un’arte nostra che non sia imitativa di qualcosa ma che possa passare attraverso un’interpretazione, uno sviluppo e poi una reinterpretazione. Ci può essere una scala di valori di questo genere. Cosa è successo per esempio nel Tempio?

Si è incominciato con la volontà molto decisa, ferrea di voler creare un’arte nostra e, in molti casi, alcuni sono partiti da elementi che potevamo avere precedentemente acquisito. Pensate alla statuaria o ad altri laboratori; poi, un po’ alla volta, siamo diventati sempre più capaci di trasmettere una simbologia che per noi è significativa. Si tratta di passaggi di grande importanza come, per esempio, nel caso dell’inserimento della lingua sacra e della sua capacità rappresentativa di immagine nella nostra scultura, per cui molti segni e tratti in realtà sono parole, sono frasi, racconti. Poi questa ricerca si è estesa, ha contaminato, ed è stata a sua volta contaminata perché l’arte è contaminazione, un continuo trasferimento di elementi da una parte all’altra. Alcuni di questi elementi poi attecchiscono a differenza di altri. Siamo passati attraverso la lavorazione del vetro, del mosaico, di tante altre forme di arte. Poi ci possono essere degli elementi che si vorrebbe o si spererebbe che possano diventare ispiratori, come in alcuni casi del mio lavoro, che è stato un po’ la bussola, il riferimento per sviluppare determinati arti – e mi riferisco alla pittura di alcuni ambienti ed anche dei quadri di cui parlavamo poco fa – Quindi, tutto è frutto di elementi che, a loro volta, influiscono su altri aspetti, diversamente sarebbe impossibile introdurre “qualcosa” che non potrà mai essere letta secondo il punto di origine ma che può essere solo interpretata secondo i punti di utilizzo, come il discorso precedente dello stile barocco nelle macchine.

Quindi la direzione non può che essere di questo tipo.

Parliamo allora di quanto viene stabilito da parte delle Guide nel decreto n. 54: “I Re Guida del 32esimo mandato decretano lo scioglimento delle comunità di Etulte, Tentyris, Damjl, Rama, della regione autonoma Pan e l’abrogazione delle relative leggi”.

Questo decreto n. 54 sancisce quindi lo scioglimento delle comunità, così come le conoscevamo fino ad oggi.

“Tutti i nuclei confluiscono nella Federazione di Damanhur”: tutti i nuclei di conseguenza entrano nella federazione di Damanhur che diventa la supercomunità della quale tutti facciamo parte.

“I nuclei tendono a diventare nuclei/comunità”. Quindi esiste un indirizzo che viene dato attraverso questo decreto, viene indicata una strada per cui i nuclei, che poi diventeranno o tali in base alle loro capacità ed interesse, tenderanno a percorrere questa strada. 

“Lo status di nucleo/comunità viene riconosciuto dai Re Guida su parere vincolante del Gioco della Vita”. Questo è un punto molto importante, ciò vuol dire che il gioco della Vita, che è uno dei tre Corpi, assume ancora di più un ruolo importante in questa fase. Perché c’è bisogno del suo parere vincolante? Perché farà le verifiche relative al tecnarcalato, affinché lo status di ogni appartenente al nucleo/comunità, di ogni cittadino rientri in questo contesto. Avete visto che già con le prime righe si definisce un sistema e che rientra in un contesto più esteso.

“Viene sancito l’inserimento nella struttura sociale del tecnarcalato”.

Quindi il tecnarcalato, entra nella struttura sociale. Nel sistema elettivo, nelle varie funzioni delle quali parlavamo affinché possano esistere e funzionare i nuclei/Comunità, è necessario che ci siano degli ordinamenti e che siano stati sperimentati, che sono stati poi a questo punto trasmessi e che diventano parte fondamentale. Questi ordinamento sono quelli sviluppati attraverso il tecnarcalato, e quindi chiudiamo, se vogliamo, un cerchio. Atraverso il Gioco si è introdotto il sistema del tecnarcalato, il tecnarcalato si è collaudato per un anno ed ora entra in maniera evidente e sempre più massiccia, affinché possano di fatto esistere e funzionare i nuclei/comunità.

Il decreto n. 54 nella parte successiva dice: “Il nucleo/comunità si riconosce nella Costituzione della Nazione di Damanhur e nelle sue leggi e redige un diario normativo”. Viene riconosciuto punto numero 1 il nucleo/comunità; punto 2: viene riconosciuto nella Nazione di Damanhur, nelle sue leggi e redige un diario normativo e questa è ciò che farà ogni nucleo/comunità. “che non può contenere disposizioni contrarie ad esse”. È ovvio, il diario normativo non può contenere delle norme o scavalcare delle leggi federali sulle quali di fatto è fondato.

“Il diario normativo contiene leggi, regolamenti, decisioni ordinarie e straordinarie adottate dal nucleo/comunità e l’adesione ai vari progetti”. Quindi, nel diario normativo le persone in maniera molto veloce e svelta stabiliscono nei loro incontri ciò che vogliono fare. Ciò che scrivono sul diario normativo è legge per quel nucleo/comunità, quindi non deve essere ovviamente contrario ad altre leggi. “Viene redatto in copia unica”, così non abbiamo doppioni, doppie copie “consultabile su richiesta dei Re Guida, del Gioco della Vita e del Collegio di Giustizia”. I re Guida è evidente perché sono l’ordinamento superiore, Il Gioco della vita perché è quello che controlla l’esistenza delle persone all’interno del tecnarcalato e il Collegio di Giustizia.

“Tale diario verrà esaminato periodicamente dal Collegio di Giustizia”. Perché il Collegio di Giustizia è quello che verifica se le leggi stabilite come fa adesso su tutti i decreti sono conformi a quanto stabilito. “Ogni pagina è intestata, datata e contiene le firme di tutti i presenti nonché degli assenti per presa visione”. Se il diario è normativo ci vanno i pareri delle persone che hanno stabilito il funzionamento delle loro norme.

“Ogni nucleo/comunità elegge il proprio reggente secondo le modalità stabilite con apposito decreto”. Ed il decreto è quello che segue immediatamente dopo, “I nuclei confluiti nella Federazione di Damanhur scelgono i capinuclei e li propongono al vaglio dei Re Guida”. In pratica, in questo caso, esiste la parola Re Guida al posto di quella del reggente, solo che, se prima occorreva l’approvazione del proprio reggente, in questo momento i reggenti sono diventati i Re Guida. Non cambia nulla per quanto riguarda quindi gli altri nuclei. “I nuclei possono essere collegati a nuclei comunità se si riconoscono in parte dei progetti comuni”. Quindi si apre la possibilità di fare in maniera che dei nuclei possano collegarsi per esigenze di vario genere, di progetti territoriali o gestionali o a dei nuclei/comunità ed è una strada che può essere utilizzata in qualsiasi maniera in base a dei progetti.

"I nuclei possono essere collegati a nuclei comunità se si riconoscono in parte dei progetti comuni. Quindi si apre la possibilità di fare in maniera che dei nuclei possano collegarsi per esisgenze di vario genere, per progetti territoriali o gestionali, a dei nuclei/comunità ed è una strada che rimane aperta e può essere utilizzata in qualsiasi maniera in base ai progetti, alle esigenze, alle necessità da parte di chiunque.

"Viene istituita la figura del presidente che è garante dei progetti che coinvolgono nuclei/comunità e nuclei", quello di cui abbiamo. Se si crea un progetto energia che può coinvolgere tutta quanta Damanhur perché vogliamo avere la massima capacità produttiva della nostra energia relativamente all’energia del calore, quindi con i pannelli solari, con i sistemi a legna e di gasificazione, con il fotovoltaico per la luce elettrica, con il sistema a mulino per avere energia dall'acqua e dall'aria, e se tutto questo rientrasse in un progetto unico ci sarà allora un presidente che, per quanto riguarda questi aspetti potrà dare la propria linea nei confronti di qualunque nucleo.  In questo modo cresciamo per progetti ed "i reggenti possono essere anche presidenti" in modo tale che non si escluda la possibilità da parte di un reggente di essere, per una qualunque necessità, anche presidente per un qualunque progetto.

"Valutata la complessità dei progetti, il presidente è nominato dai Re Guida od eletto dai nuclei/.comunità”. Sono due possibilità: per progetti di ordine generale può esserci la nomina da parte dei Re Guida e questo rientra nell'interesse generale oppure ci può essere l'elezione se si tratta di progetti di altro genere, progetti che concernono la territorialità e che possono essere, per un qualunque motivo, caratterizzati da elezione anziché la nomina.

"Il presidente è nominato dai Re Guida od eletto dai nuclei/comunità e nuclei perseguenti il progetto stesso.

La figura del presidente ha potere esecutivo ed il suo mandato decade con il rinnovo del mandato dei Re Guida". Tutte le cariche vengono rinnovate quando i Re Guida vengono eletti, ed a loro volta possono confermare o nominarne altri se ritengono opportuno farlo.

"I presidenti eletti sono sottoposti a valutazione periodica da parte degli elettori" come succedeva con i reggenti con la verifica che avveniva ogni sei mesi, periodicamente vi sarà una verifica stabiliremo quale è la periodicità. Dipenderà anche dai progetti, non dobbiamo limitare la verifica ad una durata definita.

" A fine mandato i presidenti sono sottoposti al processo rituale" come avveniva per i reggenti può avvenire per quanto concerne i presidenti.

"Ogni carica elettiva deve essere confermata dai Re Guida". Prima questo compito era demandato alle Comunità, adesso si centralizza e diventa più semplice nella sua esecuzione.

"I Re Guida affidano un territorio ai nuclei/comunità che ne sono responsabili". Quindi  si discute, si sceglie all’interno del nucleo come avviene la distribuzione per quanto riguarda la cura, l'interesse, la gestione, dei territori. Ogni nucleo/comunità  discuterà direttamente tutto questo con i Re Guida la ragionevolezza si fa questa . 

Il decreto 55 è relativo "al sistema elettorale dei nuclei-comunità. Ogni cittadino ha a disposizione un punteggio diverso in base ai seguenti parametri valutati dal Gioco della Vita. I parametri sono tre: il livello di cittadinanza, fiamma e tecnarcalato. 

Il voto di ogni cittadino corrisponde al minor punteggio considerando i due suddetti parametri. Perché i due? Inoltre ci sono i seguenti casi particolari: il cittadino in uscita dal nucleo non vota, se un cittadino è un uscita dal nucleo non va bene che voti per quel nucleo mentre sta andando via. Il cittadino A e B in prova non vota, stiamo parlando di nuclei/comunità. Il cittadino A e B in entrata in un nuovo nucleo esprime pienamente il proprio punteggio di  voto compiuto il terzo mese di residenza nel nucleo stesso (occorrono tre mesi di inserimento). Se un cittadino passa da un nucleo all'altro c'è un tempo di decantazione in modo che per assumere a pieno oneri ed onori nel nucleo nel quale va ad abitare ci vogliono almeno tre mesi.

Il cittadino A e B in entrata nel nuovo nucleo fino al terzo mese di residenza esprime il proprio punteggio di voto - 1. Poiché ci possono essere persone che arrivano da un nucleo di fiamma alta, iniziati tecnarcali, non voteranno con il punteggio alto, ma voteranno con –1, perché sono appena entrati in quel nucleo e questo vale a scalare per tutte quante le condizioni successive.

Il cittadino uscente dal progetto 100 cittadini, dopo avere effettutato il giuramento esprime fino al sesto mese di residenza presso il nucleo il proprio punteggio di voto – 1, qualunque esso sarà.

Il figlio esprime un punteggio di voto che va da  05 ad 1 dopo avere fatto la sua richiesta di partecipazione alla vita ed ai progetti di nucleo. Quindi, ai figli si dà la possibilità di esprimere il loro parere con questa valutazione proporzionale al loro impegno.

La valutazione di punteggio di voto viene fatta di caso in caso. Ciò significa che ci sarà comunque il parere del reggente, all'interno del tecnarcalato ci sarà il parere da parte delle persone incaricate del  Gioco della Vita.

Qui c'è scritto quindi che sono tre e non due, però di fatto sono due.

E con questo io vi ho letto tutto quello che era scritto all'interno dei due decreti, n. 54 e n.55.

E già da questa sera nei nuclei/comunità potranno svolgersi le elezioni e verrà dato ad ognuno dei nuclei un foglio con il voto che ciascun membro potrà esprimere. 

Domani sul nostro giornale avremo l’elenco dei reggenti di queste nuove comunità.

Intervento:

Potrebbe esserci un cittadino A, che è iniziato tecnarcale attivo, però ha un livello non di fiamma alta ma di fiamma. In questo caso il suo punteggio nelle votazioni sarà 2 perché appunto ci si attesta su quello che è la votazione minore.

Un altro esempio: questo stesso cittadino, iniziato tecnarcale attivo in un nucleo comunità con la fiamma del suo ex nucleo. Se, per esempio, in questo caso arrivasse con una fiamma bassa, significherebbe che non riempie il parametro tre per cui diventa uno, ma se è arrivato nel nucleo da meno di tre mesi vuol dire che ha - 1 e quindi il suo 1 - 1 corrisponde a zero per cui il cittadino in quel caso non voterà, non ha la densità per votare, per esprimere il proprio voto, ovviamente se capitano le elezioni nei tre mesi.

Falco:

Non è un metodo complicato, bisogna sempre considerare due parametri: con che fiamma ti trovi e come sei all'interno del tecnarcalato. Esiste una fiamma individuale per ciascuno, che viene già data da parte del Gioco. Questo significa che il Gioco dà una valutazione ad ogni appartenente ai nuclei/comunità con la fiamma individuale, c'è una fiamma di nucleo che ha permesso l'avvio di questo sistema che deve essere fiamma alta e, nella maggioranza dei casi succede questo e ciò viene comunque definito nei vari appartenenti da parte del Gioco della Vita il quale dice a ciascuno che fiamma ha, se la riempie o non pienamente. La verifica viene fatta ogni tre mesi quindi di fatto è sempre in questo modo aggiornata.

Per fare questo tipo di lavoro il Gioco ha dovuto definire la fiamma di ciascuno in base al punto di partenza, al punto di arrivo, riempi o non riempi ed otteniamo così questa  griglia che viene data questa sera ai vari nuclei dei quali abbiamo parlato prima, in modo che ciascuno conosca il proprio punteggio, sapendo così cosa vota.

Intervento:

Si è già pensato ad una scadenza, sei mesi, o un anno per il nuovo caponucleo, reggente del nuovo nucleo/comunità oppure se fa una verifica una tantum?

Falco:

I nuclei/comunità sono in prova tre mesi in questa maniera e le Guide li potranno mantenere a tempo indeterminato come per le Comunità. Per quanto riguarda le cariche hanno la durata che si determina, che si stabilisce; come è successo in passato si mantengono gli stessi tempi. Per quanto riguarda il reggente potrà essere la stessa precedente durata delle verifiche.

In questo caso il nucleo stesso fa la verifica e, quindi, dovrebbe avere un ottimo controllo al proprio interno e di sicuro una considerevole preminenza per quanto riguarda il proprio parere. Aumenta in misura ancora maggiore la possibilità di gestire, di partecipare, di funzionare a questo proposito. L’altro sistema, quello dei vari presidenti, può essere elettivo o per nomina, in base a vari progetti. Relativamente a progetti di ordine ed interesse nazionale gli incarichi saranno per nomina, mentre per quelli legati al territorio molto probabilmente converrà farli per elezione.

Invece di eleggere un reggente in base al territorio verrà eletto in base all’interesse di quel particolare territorio o dei progetti che vengono man mano vagliati e sviluppati.

Intervento:

La fiamma individuale in passato era legata al nucleo al quale si apparteneva.

Falco

Penso che i criteri siano i medesimi. Certo la fiamma deriva dall’incontro del nucleo e del singolo e quindi è esattamente la stessa cosa. Però questa valutazione, anziché essere letta come una condizione generica, è letta come una condizione individuale. Certo, un certo numero di individui che concorrono a creare un nucleo a fiamma alta evidentemente hanno certe caratteristiche comuni mentre altri cittadini, all’interno dei medesimi nuclei, potrebbero avere fiamme diverse perché sono per esempio appena arrivati, per mille motivi diversi, perché hanno un peso diverso all’interno oppure perché non hanno formulato delle leggi individuali o perché non sono confacenti le richieste e poi, poiché stiamo parlando di tecnarcalato, ci sono delle norme che vanno rispettate. Un cittadino può essere attivo o non attivo, può avere ottemperato o meno a queste varie regole e quindi essere a un certo livello all’interno, in prova, fuori, oppure non è ancora partito. Ecco a questo proposito c’è anche una altra novità: finora per entrare a fare parte del tecnarcalato ci vogliono cinque anni di anzianità; in questo momento abbassiamo questa anzianità. Possiamo arrivare a tre anni di anzianità e in questi tre anni possiamo anche considerare tempi di prova che le persone eventualmente hanno sviluppato, caso per caso. Comunque ci saranno degli aggiustamenti di avvio. Quindi invece di cinque anni, saranno sufficienti tre anni per fare parte dei vari livelli di tecnarcalato. Ci sono poi dei gruppi di tecnarcalato autodeterminati, - “autodeterminati” nel momento nel quale diventano ufficiali – che vengono sottoposti al controllo e verifica da parte del Gioco. Se ritenuti confacenti allora anche questi diventano ufficiali, assumono un numero e quindi diventano validi a tutti gli effetti. Insomma non è necessario che vengano determinati dal Gioco ma alcuni di questi gruppi sono spesso autodeterminati.

Se poi vengono valutati come validi a tutti gli effetti quelle persone sono parte del tecnarcalato, faranno le loro prove, faranno ciò che è necessario. Quindi si cerca di mettere insieme tutto semplificando ciò che è possibile. Con il diario normativo, per esempio, tutte le regole che vengono determinate e stabilite nella sera dell’incontro sono valide da quel momento. Se c’è qualche difficoltà nel frattempo si telefonerà al collegio di Giustizia per fare una verifica. Quello che è sancito diventa legge e quindi dovremo velocizzare molto tutti gli adattamenti alle cose che verranno fatte. Di sicuro dovremo trasformare tutto questo nel minor tempo possibile in un corso, in un micro corso, per quanto breve perché tutti imparino ad usare e gestire il diario normativo, altrimenti un nucleo lo gestisce in un modo e uno in un altro, quindi abbiamo bisogno di semplicare il tutto e rendere tutto quanto nel minor tempo possibile funzionante immediatamente.

Intervento:

Per quanto riguarda la partecipazione dei figli avete già ragionato su un’età oppure il discorso viene volutamente aperto.

Falco

Io lo lascerei libero perché ci possono essere dei ragazzini molto piccoli ma molto maturi, preparati, interessati alla vita di nucleo ed è giusto che abbiano la possibilità di dire “la loro”; li ci vivono e ci abitano ed è giusto che anzi possano, si vuole che possano. Insomma è possibile esprimere a qualunque età, quindi a scuola insegnerete senz’altro come si fa per partecipare in maniera diretta alle cose che avvengono nella propria Comunità. Quindi è un occhio in più alla presenza dei piccoli.

Intervento:

Mi pare che l’elemento fondamentale che può determinare un punteggio più alto è dato da un nucleo comunità con fiamma alta; è la fiamma alta che dà il punteggio massimo e non tanto l’iniziazione tecnarcale perché, in base all’esempio che si faceva prima, se un iniziato tecnarcale è in un nucleo con fiamma equivale ad un appartenente al tecnarcalato. Quindi non c’è nessuna differenza tra iniziazione ed appartenenza. 

Falco

Inannzi tutto per essere nucleo-comunità bisogna avere fiamma alta. Vuol dire dovrà essere avvenuto in ogni caso un lavoro dal punto di vista sociale e di integrazione fra le persone che ne fanno parte.

Intervento:

Stiamo adesso parlando del valore della fiamma individuale ed allora abbiam detto che all’interno di un nucleo comunità il valore globale della fiamma deve essere valore nucleo/comunità, però all’interno di un nucleo con 15 abitanti non saranno tutti quindici con il fuoco di nucleocomunità. All’interno di questo nucleo magari di persone ci saranno 8 persone che sono in questa condizione ed hanno voto 3 e c’è una persona che magari ha dei problemi sociali, caratteriali, che manifesta problematiche di qualche tipo, appositamente valutato dal Gioco ed allora il Gioco dice in questo nucleo la fiamma generale è di questo tipo ma quella persona specifica, non ha la fiamma del nucleo/comunità; a quel livello, in quell’istante ha la fiamma di tipo diverso. Allora, pur essendo un iniziato tecnarcale attivo, in quel momento socialmente ha valore di fiamma e quindi il suo voto passa da tre a due ma può essere vero anche l’opposto. Se una persona non è appartenente al tecnarcalato però in quel momento, dal punto di vista sociale, ha una fiamma alta e quindi potrebbe avere valore di due se però non appartiene al tecnarcato la sua famma non essendo appartenente al tecnarcato, scende ad uno.

Falco

Queste valutazioni vengono fornite già dal Gioco. Sono stati considerati in particolare i problemi di trasferimento; una persona arriva da un nucleo che non ha fiamma di un certo genere va a finire in un altro nucleo, ha un tempo per entrare ed integrarsi. È ovvio che, se per caso capita che ci siano delle elezioni, deve avere il voto proporzionale a quello che ha fatto altrimenti in realtà invalida il lavoro che quel nucleo ha fatto o le possibilità di scegliere e decidere che quel nucleo ha.

E poi è ben difficile che uno abbia la fiamma e sia tecnarcale attivo, non penso proprio possa succedere, è molto più facile che uno sia sceso da quella condizione prima che si manifesti l’altro aspetto; di fatto non dovrebbero neanche esistere queste problema, però sono previste tutte le possibilità. Non soffermatevi sui particolari, noi adesso stiamo parlando di valutazioni che vengono in ogni caso date dal Gioco singolarmente. Ognuno ha il proprio punteggio basa su questi parametri e li può verificare e facilmente vedere. Gli aspetti importanti sono: si fanno queste elezioni, partono subito queste persone attraverso i nuovi compiti o l’assunzione di compiti precedenti nel progetto generale, e che si rechino dalle Guide per definire il territorio. Sarà presente senz’altro il loro ex reggente che, conoscendo le situazioni più facilmente può stabilire dove e quando possono essere distribuite le varie situazioni relative al territorio. Definiamo subito quali sono i progetti di interesse nazionale, che coinvolgeranno non più una comunità o l’altra ma potranno invece coinvolgere tutta quanta Damanhur, tutti quanti i nuclei. Prima a questo proposito, ho fatto l’esempio dell’energia; ma può essere anche la produzione dei nostri beni di tipo alimentare. Tutto ciò che decidiamo rientra in quei parametri fondamentali e lo mettiamo in un settore specifico perché sia orientato e sia gestito. In questo modo il settore agricoltura, allevamenti che vogliamo avere attivo il più possibile, non sarà demandato semplicemente alla decisione dei nuclei altrimenti tutti quanti per comodità alleveranno galline, e ci troveremo con 40 nuclei dove tutti hanno solo galline. Ci vuole qualcuno che, facendo il presidente, possa facilmente stabilire, in accordo con i nuclei e con le loro caratteristiche, stabilisca dove coltivare, dove allevare, cosa fare, cosa non fare. Deve riuscire a sviluppare nella maniera più razionale possibile tutti gli aspetti che ci interessano. Questo vale per le produzioni, per le coltivazioni, per l’energia, per il bosco, per il legname. Bisogna che determinati aspetti che consideriamo e considereremo di interesse nazionale siano gestiti non più dalle singole comunità ma con una visione unica, riuscendo ad effettuare, dove è possibile, il risparmio, l’utilizzo e l’attenzione massima per ottenere il massimo livello con i fondi che abbiamo a disposizione a questo proposito.

Intervento:

Se questo reggente eletto dura in carica fino a che sono in carica le Guide?

Falco:

Il reggente dura in carica, quando eletto, per il proprio mandato ed il mandato corrisponde ai mandati dei reggenti precedenti, quindi sarà di un anno.

Intervento:

Quindi i re Guida riconfermano quelle persone che incaricano loro direttamente di qualche progetto.

Falco:

L’indipendenza del nucleo/comunità permette di applicare un sistema elettivo. Certamente, nel momento dell’elezione, occorre l’approvazione delle Guide, perché siamo un sistema unico, e le Guide, quando il nucleo comunità comunicherà qual è la persona che è stata eletta, daranno il loro assenso. Ricordiamoci che prima ci sono gli interessi nazionale e poi quelli singoli.

Noi dobbiamo preservare, comunque da tutto ciò che succede, l’interesse in primis di tutta quanta Damanhur, poi c’è l’interesse di ogni singolo nucleo, nucleo/comunità e così via. Quello è sempre l’elemento fondamentale.

Intervento:

Potrebbe essere utile che il diario normativo sia portato a conoscenza in maniera stringata anche agli altri nuclei/comunità per evitare o meglio per creare delle sinergie di conoscenza reciproca?

Falco:

Senz’altro!

Non è un elemento segreto, anzi, essendo normativo e poiché concerne il comportamento delle persone, deve essere manifestato. Penso che possa andare benissimo il portarlo alle riunioni che verranno fatte e poi scambiarlo, far vedere cosa ogni nucleo ha deciso in modo che gli altri colgano delle idee, dei suggerimenti, delle cose per poterle fare.

Certamente il diario normativo verrà visionato dal collegio di Giustizia, se tutte le leggi e regolamenti interni sono confacenti alle norme della nostra Costituzione; può poi essere letto dalle Guide, dal Gioco, da chiunque lo chieda. Sarà il nucleo che decide di scambiarlo, di farlo vedere. Noi abbiamo fatto così e voi? Confrontare i compiti può essere certamente una scelta validissima. Questo potrebbe facilitare e velocizzare il sistema per trovare poi un metodo che possa rendere leggibile nello stesso modo i diari normativi di ogni comunità. Alcune idee verranno colte, verranno senz’altro passate in questa maniera.

Intervento:

L’aspetto che mi ha colpito maggiormente è relativo al fatto che sia stato inserito nel corpo sociale, all’inizio del decreto 54, il Tecnarcalato.

Falco:

In questo caso l’inserimento è indispensabile perché è l’elemento attraversdo il quale si possono formulare le elezioni.

Intervento:

Ma non bastava solamente stabilire che nei parametri ci sono parametri legati al Gioco ed al Tecnarcalato, cioè alla fiamma ed al tecnarcalato.
Falco

È un decreto il quale indica che, all’interno delle nsotre norme, della nostra costituzione viene riconosciuto il Tecnarcalato. Ufficialmente vuol dire che, da quel momento in poi e solo da quel momento in poi, il Tecnarcalato ha le proprie regole e a loro volta possono avere delle cose da dire legalmente valide all’interno del corpo sociale e se non fosse così non potrebbe avvenire.

Il tecnarcalato svolge la sua funzione. È una fase transitoria che porta al tecnarcato. Quindi qui stiamo riconoscendo il tecnarcalato.

In questo caso entra, il quarto corpo entra inquesta forma, senza andare a rendere complicato quello che già esiste.

Intervento:

No, non volevo modificare la Costituzione.

Intervento:

Penso che bisognerebbe anche normare l’eleggibilità del reggente.

Intervento:

Questa condizione, come anche nei precedenti regolamenti comunitari, fa parte delle normative interne ai nucle/comunità nel senso che si possono creare delle condizioni anche più specifiche.

Falco

L’ultima parola sta alle Guide e dipende poi anche da quella che è la politica comunitaria che si vuole svolgere, gli elementi quali e verso quali voglia portare l’attenzione di tutti.

Intervento:

Prima hai accennato alla possibilità di gruppi autodeterminati. Vorrei chiederti se, all’interno di un nucleo comunità ci sarà poi quello che tu hai definito un’arca, cioè se le persone appartenenti ad un gruppo comunità troveranno in questo il loro gruppo tecnarcale di riferimento?

Falco

No, penso che vada bene continuare come stiamo già facendo. Non deve certamente essere corrispondente anche se a volte potrà capitare, ma io cercherò di impedirlo.

Altrimenti significa che capita di guardare solo se stessi come nel matrimonio e si pensa solo uno per due.

Per i damanhuriani questo è un momento importante perché di fatto stasera abbiamo ufficializzato con il decreto 54 e 55, formulato dai Re Guida al loro 32° mandato, la scomparsa delle comunità come le abbiamo conosciute per molti anni e la nascita di sei nuclei/comunità oltre alla comunità federale nel proprio corpo complessivo, con una grande quantità di elementi semplificati che ci possono permettere da subito un ordinamento molto più veloce. Questa sera abbiamo assistito alla formulazione di un ordinamento, di un lavoro fatto tra ieri ed oggi e che equivale a tre o quattro mesi di lavoro, per formulare un ordinamento di questo genere. Da domani funzionerà e per domani sera avremo le conferme governative per quanto riguarda i nuovi reggenti delle Comunità appena nate.

Sintesi della Lezione

COMUNITÀ E DAMANHUR FEDERALE

I nuclei che non sono ancora nuclei-comunità dipenderanno direttamente dal Federale come se quella fosse la loro comunità. La comunità che a tutti gli effetti permane è Damanhur nel proprio insieme. Quando man mano dei nuclei si sviluppano a livello di nucleo/comunità si staccano dal contesto della naturale comunità federale alla quale tutti fanno comunque riferimento, e diventano nuclei comunità. Nessuno è abbandonato.

TECNOLOGIA E SOCIETÀ

Innanzi tutto una conoscenza tecnica non è un fatto che esula dal contesto ma è sempre qualche cosa che nasce da un contesto, da una serie di necessità; non è avulsa da altri aspetti, non si crea solamente una tecnologia. Per fare un esempio i funghi li trovo nel bosco, non li trovo sull’asfalto. Una qualunque conoscenza tecnica è figlia del modo di pensare del mondo che la produce, anche del modo di esprimersi. Qualunque disciplina che i damanhuriani imparano al di fuori di Damanhur, per le loro specializzazioni, per il loro completamento in qualsiasi ambito e campo, deve comunque essere interpretata, vissuta, utilizzata attraverso i fiumi o i torrentelli che Damanhur ha prodotto. Deve essere interpretata attraverso il nostro linguaggio altrimenti non varrebbe la pena preparare, studiare o fare qualcosa in maniera diversa. 
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